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“In nome del Popolo italiano...” E’ iniziata così la lettura della sentenza presso la Corte d'Assise
d'Appello di Firenze. Condanna per omicidio volontario con dolo eventuale per Luigi
Spaccarotella, 9 anni e 4 mesi di reclusione, sciorinati su codici e articoli di legge scanditi uno
dopo l’altro. In realtà il giudice avrebbe potuto aprire dicendo “... in nome del Popolo di
Gabriele”. Già, perché in quel tribunale ha vinto anche la gente, ha vinto il Popolo di Gabriele. 

  

        

  

  

Il trionfo della verità sulla menzogna ha riaffermato il principio imprescindibile che la legge è
uguale per tutti. Per 3 anni, senza soluzione di continuità, è stato l’unico obiettivo di quanti
chiedevano GIUSTIZIA PER GABRIELE SANDRI. Non si trattava di perorare la causa di un
anno in più o in meno e nemmeno di rallegrarsi (o dispiacersi) dei 9 anni e 4 mesi al posto dei
14 anni richiesti dalla Procura Generale. No, alla magistratura si chiedeva soltanto di ristabilire
la corretta ricostruzione dei fatti, di esprimersi liberamente su un assassinio folle senza lasciare
coni d’ombra, alibi o ambiguità d’interpretazione.
E alla fine ha vinto il Popolo di Gabriele, migliaia di ragazzi che negli stadi di calcio, in curva o in
tribuna, per 3 anni hanno scandito a squarciagola lo slogan GIUSTIZIA PER GABRIELE . 
Ha vinto il Popolo di Gabriele, quella massa critica di migliaia di cittadini che, con Giorgio e
Cristiano, mi hanno ospitato in tantissime città e paesini d’Italia in un tour itinerante condotto dal
basso, per la diffusione dei miei libri 11 NOVEMBRE 2007 e CUORI TIFOSI, testi scomodi
perché maledettamente veri, sinceri e senza peli sulla lingua.
Ha vinto il Popolo di Gabriele, tutte quelle persone che in una notte d’estate del 2009 si
riunirono in Piazza di Ponte Milvio e pochi giorni fa hanno replicato alla Bocca della Verità,
sempre con fiaccole, torce e candele in mano, per chiedere silenziosamente VERITA' E
GIUSTIZIA PER GABRIELE SANDRI.
Ha vinto il Popolo di Gabriele, quei 25.000 sottoscrittori della petizione popolare UNA FIRMA
PER GABRIELE 
promossa dal COMITATO MAI Più 11 NOVEMBRE che, quando le istituzioni rilasceranno
l'autorizzazione necessaria, si ritroveranno idealmente uniti nella stazione di Badia Al Pino Est
per scoprire una targa che rappresenta molto di più di una semplice stele, un monumento IN
RICORDO DI GABRIELE SANDRI, CITTADINO ITALIANO.
Ha vinto il Popolo di Gabriele, anche oltre frontiera, gente d'Europa come i ragazzi di Monaco
di Baviera di ritorno dalla
trasferta in Champions League a Roma, protagonisti di una commuovente cerimonia officiata
sul luogo del delitto per non dimenticare.
Ha trionfato la giustizia italiana ma ha perso (ancora una volta!) la pietas umana di Luigi
Spaccarotella, perché se è vero che purtroppo mamma Daniela e papà Giorgio non riavranno
mai più loro figlio, è altrettanto vero che l’omicida anche in quest’occasione non è riuscito a
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trovare coraggio e parole per assumersi pubblicamente colpe e responsabilità.
Ma nel tribunale di Firenze, per l'ennesima volta, ha trionfato invece la dignità e la signorilità
della famiglia Sandri. Giorgio, Daniela e Cristiano, volti sofferenti e scavati di persone vere che
rimarranno scolpite nella storia nobile del nostro passato prossimo. Sempre composti, sempre
misurati, mai con una parola fuori luogo, mai sopra le righe, in ogni momento rispettosi di
istituzioni e buone maniere, nonostante tutto.
L'11 Novembre 2007 è stata strappata una giovane vita umana. Ma il 1 Dicembre 2010 quella
stessa vita è riuscita a produrre una luce accecante, guida naturale per un'intera generazione di
ragazzi che, tra le incognite quotidiane, può comunque cominciare a guardare al futuro con una
piccola certezza in più: in Italia la giustizia è amministrata e condotta in nome e per conto del
popolo italiano. Donne e uomini coraggiosi, il Popolo di Gabriele. 
Abbattuto anche l’ultimo muro di gomma, da oggi Gabriele Sandri può finalmente riposare in
pace.

  

  

 

  

Maurizio Martucci

  

-----------   

  

A nome della mia famiglia, ringrazio di cuore tutto il Popolo di Gabriele. In particolare ringrazio
tutte quelle migliaia di ragazzi di curva, gli ultras del calcio, che in ogni stadio d’Italia e d’Europa
hanno condotto insieme a noi questa difficilissima battaglia di verità e giustizia. Alla fine ha
prevalso il bene: adesso mio figlio ha avuto giustizia. Giustizia giusta. Grazie di cuore a tutti
quei tifosi che, con maturità e alto senso civico, hanno accantonato campanilismo, inimicizie e
rivalità di bandiera per unirsi in modo compatto e civile nel nome di Gabriele.  
Dovunque voi siate, vi abbraccio forte uno ad uno.
Vi voglio bene!

  

Giorgio Sandri
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